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U.O.R. proponente: Ufficio Concessioni e Comodati 

 

OGGETTO: Concessione servizio somministrazione alimenti e bevande tramite distributori automatici 
presso alcune sedi del Polo Urbano dell’Università del Salento – Codice CIG: 746534880D   - 
IVS Italia Spa – Emergenza epidemiologica da COVID-19–  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto del decreto direttoriale 25 luglio 2018, n. 324 con cui è stato 
autorizzato l’affidamento in concessione ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettera a) del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., e nel rispetto dei principi di cui 
agli articoli 30, comma 1, 34, 42 e 36, comma 1 del medesimo decreto, alla 
I.V.S. Italia S.p.A. corrente in Seriate (BG), del servizio di somministrazione 
alimenti e bevande tramite distributori automatici in talune sedi universitarie 
autorizzato con decreto direttoriale 2 maggio 2018, n. 168; 

VISTA la lettera/contratto prot. n. 89346 del 10/09/2018 con cui è stato affidato il 
servizio di somministrazione alimenti e bevande tramite distributori 
automatici ubicati in spazi dell’Amministrazione presso le sedi Universitarie 
del Buon Pastore, Ex Principe Umberto, Rettorato, Sperimentale Tabacchi, 
Studium 2000 e Parlangeli - durata di 6 mesi -per un canone concessorio di 
€ 20.252,00 comprensivo dei costi sicurezza pari a € 380,00 annui; 

VISTO il decreto direttoriale 15 marzo 2019, n. 140 con cui, nelle more 
dell’indizione e dello svolgimento della procedura aperta per l’affidamento in 
concessione del servizio, è stato prorogato al 30 giugno 2019 l’affidamento 
in concessione ad IVS Italia S.p.A. negli spazi messi a disposizione 
dall’Università ai patti e alle condizioni di cui alla lettera/contratto prot. n. 
89346 del 10 settembre 2018 a fronte del versamento di un canone 
concessorio di € 11.653,38; 

VISTO il decreto direttoriale 26 luglio 2019, n. 368 con cui, nell’autorizzare 
l’espletamento di una procedura aperta per l’affidamento in concessione del 
servizio di somministrazione alimenti e bevande tramite distributori 
automatici, è stato prorogato al 31 dicembre 2019 l’affidamento in 
concessione ad IVS Italia S.p.a. di cui alla lettera/contratto prot. n. 89346 
del 10 settembre 2018 agli stessi patti e condizioni stabiliti nella medesima 
per come modificati con successive comunicazioni, a fronte del versamento 
di un canone concessorio di €20.252 omnicomprensivo; 

VISTO il decreto direttoriale 17 gennaio 2020, n. 10 con cui è stato prorogato al 31 
marzo 2020 l’affidamento in concessione a IVS Italia S.p.a. di cui alla 
lettera/contratto prot. n. 89346 del 10 settembre 2018 agli stessi patti e 
condizioni stabiliti nella medesima per come modificati nelle successive 
comunicazioni, nelle more dello svolgimento della procedura aperta per 
l’affidamento in concessione del servizio di somministrazione alimenti e 
bevande tramite distributori automatici autorizzata con decreto direttoriale 
26 luglio 2019, n. 368, a fronte del versamento di un canone concessorio di 
€ 10.126,00 pari a n. 3 mensilità; 

VISTO il decreto direttoriale 1° aprile 2020, n. 160 con cui è stata approvata la 
proposta di aggiudicazione formulata nei verbali di gara e, pertanto, 
aggiudicata la procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio 
di somministrazione alimenti e bevande tramite distributori automatici 
presso alcune sedi dell’Università del Salento autorizzata con decreto 
direttoriale 26 luglio 2019, n. 368 alla Ditta SIGMA S.r.l.; 
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VISTA la nota acquisita al protocollo dell’Amministrazione Centrale con il prot. n. 
44010 del 31 marzo 2020, con cui IVS Italia S.p.a. ha ricordato 
all’Amministrazione che “a seguito dell’incremento di contagi derivanti dalla 
pandemia da Covid-19 …. la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha dovuto 
emanare una serie di Decreti, contenenti misure progressivamente più 
stringenti” e, in particolare, “con il DPCM del 4 marzo 2020, in attuazione del 
Decreto Legge del 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» è 
stata disposta la sospensione di tutte le attività didattiche nelle scuole di 
ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di 
formazione superiore, comprese le Università e le ..……., fino al 15 marzo 
2020, misura da ultimo prorogata, con il successivo DPCM del 09/03/2020, 
fino a al 3 aprile 2020”; 

CONSIDERATO che con detta nota, IVS Italia S.p.a. ha fatto presente che la proroga in atto 
del servizio di somministrazione di alimenti e bevande tramite distributori 
automatici per tutto il primo trimestre 2020 era stata concordata su richiesta 
dell’Amministrazione nelle more della conclusione delle procedure per 
l'individuazione del nuovo concessionario, “agli stessi termini, patti e 
condizioni del contratto originario così come modificato con successive 
modificazioni” a fronte del “pagamento di un canone mensile pari ad € 
3.375,33” corrisposto anticipatamente dalla Società in maniera “in data 
21/02/2020 per il trimestre gennaio – febbraio- marzo 2020”; 

CONSIDERATO che il Concessionario nel rappresentare come lo stesso “abbia corrisposto il 
canone relativo al mese di marzo senza poter gestire nei fatti la 
concessione”, ha evidenziato che “la situazione verificatasi, visti i suoi 

caratteri di straordinarietà ed imprevedibilità, rappresentando un evento di 
forza maggiore, ha tutta una serie di conseguenze sui rapporti giuridici in 
essere ed in particolare:  

- sono maturate le condizioni di cui all’art. 165 comma 6, D.lgs. 50/2016, perché 
venga avviato un procedimento di revisione delle condizioni contrattuali, così da 
ristabilire l’equilibrio economico e finanziario nel suo complesso, venuto meno in 
conseguenza dei recenti fenomeni ..; 

- sono riscontrabili i presupposti di cui agli artt. 1467 e 1468 del codice civile, per la 
ri-negoziazione dell’accordo contrattuale, esposto alle suddette sopravvenienze 
perturbative, al fine di ricondurre il rapporto ad equità e nell’ambito della normale 
alea contrattuale”; 

CONSIDERATO che con l’anzidetta nota I.V.S. Italia S.p.a. ha provveduto a notificare il 
verificarsi di un evento di forza maggiore, riservandosi al termine 
dell’emergenza “di quantificarne puntualmente l’impatto economico” sul 
servizio comunicando altresì, come la permanenza delle apparecchiature di 
IVS nei locali dell’Università fosse dovuta esclusivamente alle limitazioni alla 
mobilità riportate nei D. L. e DPCM adottati dall’Autorità Governativa, non 
volendo in alcun modo significare la continuazione del servizio in 
concessione, escludendo quindi la maturazione di qualsiasi onere in capo alla  
stessa; 

VISTE le disposizioni di legge e regolamentari in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale e, in particolare i decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 8, 9 e 11 marzo 2020 recanti questi ultimi due, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto Rettorale 12 marzo 2020, n. 199 recante “Nuove misure 
dell’Università del Salento in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covis-2019”; 

CONSIDERATO che, ai sensi del D.R. n. 199/2020 le misure dell’Università del Salento in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019 dal medesimo previsto ad integrazione delle misure già 
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adottate in precedenza dall’Amministrazione medesima, trovano applicazione 
nei casi espressamente previsti sino al 25 marzo 2020 ed in altri casi sempre 
espressamente elencati sino a diversa determinazione; 

CONSIDERATO che con l’anzidetto D.R. n. 199/2020 è stato adottato il lavoro agile quale 
modalità di svolgimento del lavoro da parte del personale dell’Università del 
Salento disponendo la chiusura con decorrenza dal 16 marzo 2020 della 
maggior parte delle sedi universitarie e consentendo solo lo svolgimento di 
limitate attività indifferibili presso talune sedi; 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologia da COVI-19” e, in 
particolare, le disposizioni contenute nell’articolo 91 “in materia di ritardi o 
inadempimenti contrattuali derivante dall’attuazione delle misure di 
contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 22 marzo 2020 recante 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTA la circolare del Ministero delle Infrastrutture del 23 marzo 2020 con cui è 
stata disciplinata l’applicazione dell’articolo 103 del decreto – legge 17 
marzo 2020 n.18 alle procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

VISTO il decreto Rettorale 25 marzo 2020, n. 235 recante “Nuove misure 
dell’Università del Salento in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covis-2019 a seguito dell’emanazione del 
D.L. 17 marzo 2020”; 

CONSIDERATO che con il citato decreto rettorale sono state prorogate “fino al 3 aprile 2020 
le misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 già disposte con D.R. n. 199 del 12 marzo 2020 e con D.R. n. 201 
del 12 marzo 2020 e contenute nei rispettivi allegati.”; 

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2020; 

VISTO il Decreto Rettorale 3 aprile 2020, n. 260 recante “Nuove misure 
dell’Università del Salento in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID–19 a seguito dell’emanazione del 
D.L. 25 marzo 2020, n. 19 e del DPCM 1/4/2020” sono state prorogate al 13 
aprile 2020 le misure disposte con D.R. n. 199 del 12 marzo 2020, con D.R. 
n. 201 del 12 marzo 2020 e con D.R. n. 235 del 25 marzo 2020; 

CONSIDERATO necessario prendere atto della sospensione del servizio di somministrazione 
alimenti e bevande tramite distributori automatici in talune sedi universitarie 
(Buon Pastore, Ex Principe Umberto, Ex Principe Umberto Edificio Nuovo, 
Viale, Rettorato, Sperimentale Tabacchi, Sperimentale Tabacchi 2, Studium 
2000, Studium 2000 Edificio 5, Parlangeli) a far data dal 16 marzo data di 
chiusura della maggior parte delle sedi universitarie; 

CONSIDERATA la competenza all’adozione degli atti prevista dall’articolo 6 del vigente 
Regolamento sull’attività negoziale; 

VISTO il D.Lgs.  18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii; 

VISTO lo Statuto dell’Università del Salento; 

VISTO il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 

VISTO il Regolamento sull’attività negoziale dell’Università del Salento; 
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D E C R E T A 

Art.1 - Per le motivazioni indicate in premessa, prendere atto della sospensione del servizio di 
somministrazione alimenti e bevande tramite distributori automatici in talune sedi 
universitarie (Buon Pastore, Ex Principe Umberto, Ex Principe Umberto Edificio Nuovo, 
Viale, Rettorato, Sperimentale Tabacchi, Sperimentale Tabacchi 2, Studium 2000, 
Studium 2000 Edificio 5, Parlangeli) affidato a I.V.S. Italia S.p.a. con lettera/contratto 
prot. n. 89346 del 10 settembre 2018 e successive comunicazioni, a far data dal 16 
marzo 2020 in ragione delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili e, in 
particolare dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 8, 9, 11 e 22 marzo 2020 
questi ultimi recanti “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, dei decreti 
legge 17 marzo 2020, n. 18 e 25 marzo 2020, n. 19, del D.P.C.M. 1° aprile 2020 
nonché dei decreti Rettorali 12 marzo 2020, n. 199 e 201,  25 marzo, n. 235 e 3 aprile 
20202, n. 260. 

Art. 2 – Per effetto della sospensione di cui all’articolo 1, l’Amministrazione si riserva, alla 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019 ovvero fino ad altra 
data stabilita con D.P.C.M. o con altra disposizione di legge o regolamentare nonché da 
apposito decreto rettorale, a valutare, sentita I.V.S. Italia S.p.A., la restituzione alla 
società medesima del canone percepito dal 16 al 31 marzo 2020 ovvero a posticipare 
alla riapertura delle sedi universitarie tale periodo nell’ipotesi di ritardo nella 
contrattualizzazione del servizio aggiudicato con decreto direttoriale 1° aprile 2020, n. 
160. 

Art. 3 – Il presente decreto è comunicato all’Ufficio Entrate, Fiscalità e Cassa Economale per gli 
adempimenti di competenza. 

Art. 4 - Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.ii. nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
                  Il Direttore Generale  
                   (Dott. Donato De Benedetto)      
******************************** 
Alla Raccolta 
Alla Direzione Amministrativa 
Alla Ripartizione Finanziaria e Negoziale 
All’Area Negoziale 
All’Ufficio Concessioni e Comodati 
All’Ufficio Entrate, Fiscalità e Cassa Economale; 
Ufficio Manutenzione Polo Urbano 
All’Ufficio Servizi Generali 
Agli interessati 
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